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nobbe a Basilea quale pericolo pel concilio risiedesse in «u  
posizione neutrale e perciò G iovanni di Segovia, allora certan r.v 
fi più considerevole rappresentante della teoria  conciliare, 
pose tosto uno speciale scritto  contro la neutralità dei prin ;p: 
elettori tedeschi, nel quale flagellava nel modo più severo la in
conseguenza e insostenibilità del loro punto di v is ta .' In un'aitra 
dissertazione, d iretta  a tutte le potenze, che erano bensì fa\ 
voli al concilio, ma finora non avevano fa tto  passi decisi. *ju : 
teorico radicale cercò d i provare la leg ittim ità  della d ep o iz  r- 
di Eugenio IV , ma le sue elucubrazioni non hanno avuto siu 
L ’inscenatura d’un antipapa seguita alla deposizione di F. . 
ilio  IV  sollevò universale disgusto e solo pochi principi *’a> 
ciarono a riconoscerlo di fa tto . Uno dei prim i fu A lberto d ; »  
dì Baviera-Monaco, che vi si lasciò indurre dal fratello. P ' < - 
vanni Grunwalder, fig lio  naturale del duca Giovanni. Grunwa < r 
fu fa tto  cardinale da Felice V  e cercò di addimostrare la 
gratitudine uscendo anche letterariam ente in campo a fa\"r* 
dell’antipapa contro la neutralità.* Lavorò  nella stessa direri>•;* 
eziandio uno dei segretarii deH’antipapa. M artino Le Frane, rb**. 
entusiastico seguace della supremazia dei concilii, nel 1441 
volse severo in un carme contro i principi, i quali avevano in 
ro re  lo scisma suscitato dai Basileesi.*

Inoltre dei principi tedeschi aderirono form alm ente a ll’antipii i 
A lberto  duca d ’ Austria  e il conte palatino Stefano di Simm* : 
Dueponti. Fecero lo stesso passo i duchi di Savoia e M ilano' •

« V*dl II M I »31 I. 90«.
* Anrb*> su ipn-ti. lavorìi rt>ni|><>»fi> prima <lt'H'rlr*loiir ili IV lItr '  "  

H il.UK , I. 80*.
* Sii (ìrllnwaliU'r. rh r mori miti! 2  dlcvinlirr I tò l  iv k o m  *11 t"r *

«•fr. .1 llprm drultrhr Htoprapktv X. IM; VuKiT. I.'ma M irto  I. 31»*« : B i t » * *  
I I I .  * 2 7 H73 ». ; K. Orérk. >U r Slnélpfarrrt SI. Prlrr i»  l i» » .*
(lslIKi 30-50 •• IIU I. Jakrb. XI I .  5 0 7 *. A. R o m e o , Johann I I I .  c ,r*m «*U - 
BUrkof i»n JPrrttiag. \l(lm li. u 15*14 (cfr. D o l i . 1« H iti.-poi. HI. C l.v  » W ; 
500««.); J .  S ( iu * t i T  in I I  iti. Jakrb. X X X  t l'.M>>. 806 <». «> uri rtwitii ■
luti blu II di** k iller, irrrin t f'rritlng  I lìH.’i). HI««. Snl wpolrr» tk«l •* ,v' 
g r il im r r ,  lntckrtflrm liH l'rrislHprr limo  ( KrrUIng mal i  81» . Trovili w l * "•' 
l t |  tirila II II» I. «I «* I ni o n a » 11> r o <1 * K I n » I e <1 «• I u. t. l u t i * - I I  * 
lai ut romlra mralraWalcm. réilut per 4uminam lo. «Irlmtrall ntnl. III. S Ilari’ , 
la moniti,*!, in m i Ku*vnlo IV «• tratta lo  rwiir im i« deporto. X *  or Vonet
w U"N»'M  lineata (IKvrtaitoiH'.

* I’Imikt. .ilarità |*  fratte (l.ini«iim«> l s * * i  225*.
* lltn iounvtni lV I|i. TI » rrra  ipianilo prnm rtir II Viurnnti non « !* • *  

luto *a|M-rm< ili IVI lev V. i t r ,  M u r .r u .  I. 331 *. <• Oslo I I I .  n. S »  V»l>4* H- 
2tM 273». «Vntn» IVIIrr V e la dottrina tirila in iirrlorlti del t w l l l “
in i timi*. Ottinir I I I  «H tw ii di («»tatuai eoo | « rw h l »«-ritti : r . Xrìltrkr. 
Itrtrk. 4r » ohrrrhrtn.' S . T. XI I .  13». I n tratta to  tolnnirii*«- «wl ni.*l>' <11 rvm‘ 
tllir»l ilei finirli al trm|>o «Mio w!«ma »maritato ita FVIIt-r V, in Xriltekr f 
Kirrkrnprtrk XI» MS»».


